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Il giorno 14 gennaio 2021 ha visitato la casa circondariale di Pavia una delegazione composta dalla 

responsabile carcere della Camera Penale di Pavia, Eleonora Grossi, dal componente 

dell’Osservatorio Carcere UCPI, Valentina Alberta, dal Presidente e dai componenti del direttivo 

della Camera Penale di Pavia Daniele Cei, Alberto Assanelli, Marco Panzarasa, Valeria Chioda, 

Cristina Castagnola, il Presidente del Consiglio dell’Ordine di Pavia Massimo Bernuzzi e il 

consigliere dell’Ordine Alessandro Cignoli, l’assessore del Comune di Pavia Anna Zucconi, a cui si 

sono aggregati il parlamentare Alessandro Cattaneo e la garante per le persone ristrette della 

provincia di Pavia Laura Cesaris.  

La delegazione è stata accolta dalla direttrice, dott.ssa D’Agostino, dal comandante dott. 

Napolitano, dalla vicecomandante dott. De Felice e dal capo dell’area educativa dott. Traversetti. 

Si è immediatamente rappresentata la situazione legata alla nuova ondata di contagi che ha investito 

le carceri. Al momento, gli hub regionali di San Vittore e Bollate non sono in grado di accogliere i 

positivi e dunque vengono gestiti, salvo ospedalizzazione, in istituto. Si è utilizzato per gli attuali 39 

casi il reparto nuovi giunti per i primi casi e ora anche una parte del polo psichiatrico. Le sezioni di 

“cristallizzazione” cioè di isolamento sono diverse, ovviamente chiuse.  

Per il resto, è stato fornito uno schema, che si allega, con i numeri al 13 gennaio. I detenuti sono 

578, a fronte della capienza regolamentare di 514 e di “capienza tollerabile” di 786; 285 sono i 

detenuti comuni, per la due terzi definitivi e per il 30% circa stranieri; i protetti sono 273, in gran 

parte definitivi. Vi è una piccola sezione di 8 persone ammesse a semilibertà e lavoro all’esterno. 

Nell’istituto è collocato il polo psichiatrico regionale, che contempla 22 posti di cui oggi 12 sono 

occupati (la restante parte per ora non è attiva per mancanza di personale sufficiente ed è utilizzata 

per i casi di positività). 

La struttura è composta di un padiglione vecchio, con problemi di struttura (infiltrazioni e 

problematiche impiantistiche – l’acqua calda non arriva ai piani alti ed alcune celle non hanno i 

termosifoni).  Al piano terra ci sono alcune celle per l’isolamento disciplinare. Viene poi visitata 

l’infermeria, dove la delegazione ha avuto la possibilità di un colloquio con il direttore sanitario 

dott. Broglia, che da qualche giorno sta provvedendo alla somministrazione delle terze dosi di 

vaccino. E’ in atto anche il tentativo di coinvolgere nella somministrazione i 60 detenuti che non 

hanno ricevuto alcuna dose. Il problema dell’area sanitaria è principalmente di personale. Con 

l’aumento delle borse di specializzazione 5 medici su 8 sono andati via. Per un periodo nel 2021 il 

dott. Broglia si è ritrovato da solo, ora ci sono altri due medici sui due turni, ma dovrebbe essercene 

uno ogni 200 detenuti, oltre al dirigente sanitario (v. DG 4716 /2016 Regione Lombardia). La 

ASST ha ora fatto bandi retribuiti a 35 euro l’ora, ma i compensi per esempio per l’attività 

vaccinale sono superiori. 

La tempistica di gestione dovrebbe essere, a partire da gennaio, di una settimana per gestire 

richieste di visite mediche. Sembra esserci un problema di SERD. L’ufficio sarebbe aperto per due 

mattine la settimana, ma per lungo tempo non è stato presente l’assistente sociale. 

Viene poi mostrato il polo psichiatrico, inaugurato nel 2017, sono 22 posti di cui 12 utilizzabili. 

Sono celle doppie con bagno separato e doccia in camera, a differenza delle celle normali del 

padiglione vecchio che sono da tre, con eventuale quarto posto a castello e bagno separato ma docce 

esterne.  

Le attività trattamentali sono state fatte di norma nel teatro con 35 detenuti alla volta, ma ora il 

teatro è inagibile per infiltrazioni e rischio di crolli. L’unico luogo in cui possono essere tenute è 

l’aula polivalente che conterrebbe 15 persone, ridotte per limitazioni covid. Viene consegnato anche 

un elenco di attività trattamentali proposte a detenuti comuni a protetti. I protetti hanno un 
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calendario più ampio, legato al fatto che le attività si svolgono in gruppi molto piccoli per piano, 

nella saletta comune. Fino a che gli spazi disponibili sono questi, vi è un oggettivo limite alla 

partecipazione dei detenuti, anche se si rappresenta che la direttrice sottolinea che comunque le 

richieste di partecipazione non sono tantissime. 

Anche la palestra è inagibile, sempre per le infiltrazioni che sono visibili in tutti i piani del 

padiglione vecchio. La direttrice rappresenta che si tratta di lavori che vanno al di là dell’autonomia 

di spesa dell’istituto e per la predisposizione dei preventivi che il PRAP richiede per consentire una 

procedura semplificata richiederebbe competenze tecniche che gli impiegati amministrativi non 

hanno. Per il rifacimento delle sale colloqui famigliari (inagibili per infiltrazioni, i colloqui con i 

famigliari avvenivano in corridoio) i lavori stanno per essere avviati e sono stati disposti in 

autonomia, mentre per la palestra l’ufficio tecnico del PRAP sta valutando un progetto. Per i tetti un 

funzionario del ministero ha effettuato un accesso. Le questioni strutturali non sono quindi destinate 

a risolversi in tempi brevi; le attività trattamentali, e la scuola (purtroppo ridotta in periodo 

pandemico – nonostante il provveditorato abbia dichiarato i detenuti comparabili agli studenti 

fragili e quindi abbia formalmente assicurato la didattica in presenza) si svolgono quindi in gruppi 

molto piccoli. 

Viene visitato anche il padiglione nuovo, che ospita circa 300 detenuti c.d. “protetti”, nel quale al 

piano terra trova posto una cucina moderna e ampia. Questa ha dato la possibilità all’istituto 

scolastico professionale Cossa di attivare un frequentatissimo corso di istruzione superiore, che 

arriva fino al quarto anno. C’era anche l’istituto Volta (geometri e ragioneria) che però ha ridotto i 

corsi ora con il Covid. VI sono poi quattro sezioni (la 11, sezione ex art. 32 OP, la 13, la 15 e la 17). 

Nell’istituto è presente uno sportello per tutte le pratiche burocratiche, seguito anche dagli enti 

territoriali. Viene segnalato un progetto finanziato di reinserimento a fine pena (“Tavolo 

dimettendi”) 

Per quanto riguarda il lavoro, la direttrice riferisce di una percentuale del 25/30% che lavora a 

rotazione per l’amministrazione, 4 detenuti che sono nella MOF. 

Per quanto riguarda la polizia penitenziaria, si rappresenta la carenza di organico grave soprattutto 

l’assenza di sottufficiali. CI sono solo 4 ispettori in istituto. E’ stata visitata anche la caserma, che 

nonostante lavori di rifacimento della copertura fatti relativamente di recente, presenta una 

situazione critica per le infiltrazioni. Si tratta di circa 60 posti, distribuiti in alloggi singoli e doppi. 

Gli spazi sono angusti, ma soprattutto – nonostante  i lavori – si è riscontrato uno stato decisamente 

poco dignitoso (vengono riferiti anche odori di muffa). Anche la palestra della polizia penitenziaria, 

oltre che una parte della mensa, è inagibile. 

La delegazione ha concluso la visita con l’impegno a monitorare la situazione e ad interessare le 

autorità competenti rispetto alle carenze riscontrate. 

Milano/Pavia, 17 gennaio 2022 
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